
 

 
 
 

COMUNICATO  STAMPA 
 

Farbanca chiude un semestre con un utile netto di Euro 647 mila (-65%); 
impieghi + 13% e massa amministrata + 35% nel semestre;  

i crediti deteriorati netti sono contenuti nell’1,2 % degli impieghi netti 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Farbanca S.p.A., Istituto specializzato nell’offerta di 
servizi bancari al mondo della farmacia del Gruppo Banca Popolare di Vicenza, ha 
approvato la Relazione semestrale al 30 giugno 2010, redatta applicando i principi 
contabili internazionali IAS/IFRS. 
 
La compagine sociale di Farbanca ad oggi è composta dalla Banca Popolare di Vicenza 
con il 48,82% del capitale, mentre la parte restante è suddivisa tra oltre 500 soci 
prevalentemente appartenenti al mondo della farmacia; il capitale sociale ammonta a 
Euro 28,2 milioni, mentre il patrimonio netto (escluso l’utile di periodo) ammonta a 
Euro 37,5 milioni (+4,3% rispetto a giugno 2009). 
 
Sotto il profilo dei volumi di attività svolta nel semestre al 30 giugno 2010, gli impieghi 
netti verso clientela sono pari a Euro 398,6 milioni, con un incremento del 13,1% nel 
semestre; in dettaglio, il comparto degli impieghi a breve termine è passato da Euro 
139,4 milioni di fine 2009 ad Euro 145 milioni al 30 giugno 2010 con un incremento del 
4,1%, mentre il comparto dei finanziamenti a medio/lungo termine registra nel semestre 
un incremento del 19%, essendo passato da Euro 213,1 milioni di fine 2009 ad Euro 
253,6 milioni di giugno 2010. 
 
La massa amministrata dalla Banca per conto della clientela presenta una crescita nel 
semestre del 35,3% passando da Euro 225,2 milioni a Euro 304,7 milioni; in particolare 
la raccolta diretta è passata da Euro188,8 milioni a  Euro 270 milioni principalmente per 
effetto del collocamento presso la Capogruppo di un secondo prestito obbligazionario 
quadriennale per un importo pari ad Euro 75 milioni, che si aggiunge a quello emesso 
nel marzo 2009 per Euro 100 milioni. La raccolta indiretta si è ridotta del 4,7% a Euro 
34,7 milioni. 
 
I risultati dei primi sei mesi di attività della banca evidenziano un margine di interesse 
pari a Euro 3.601 mila, contro Euro 4.460 mila nel primo semestre 2009, con una 
diminuzione del 19,3% legata al basso livello dei tassi di mercato, che si sono 
consolidati su un livello pari a circa la metà dei quelli del primo semestre 2010; di 
contro è cresciuto lo spread applicato sulla provvista da controparti istituzionali. Il 
margine d’interesse risente altresì del mancato contributo della “commissione di 
massimo scoperto” non più applicata a far data dallo scorso 1° luglio 2009. 



 

 
Le commissioni nette ammontano a Euro 859 mila (Euro 349 mila nel primo semestre 
2009), con un incremento di oltre il 146% per effetto principalmente dell’applicazione 
alla clientela delle nuove commissioni di recupero spesa per il servizio di affidamento in 
conto e per l’utilizzo oltre e/o in assenza di fido (c. d. CSA e CFA) introdotte a partire 
dal 1° luglio 2009. 
 
Il margine di intermediazione è pertanto pari a Euro 4.461 mila (era pari ad Euro 
4.814 mila al termine del primo semestre 2009) in diminuzione del 7,3%. 
  
Il risultato netto della gestione finanziaria è pari a Euro 3.760 mila (contro Euro 4.988 
mila nel primo semestre 2009) evidenziando un decremento pari al 24,6%, e tiene conto 
di rettifiche nette su crediti pari a Euro 701 mila. La percentuale di copertura delle sole 
sofferenze è del 93,4%, ed è del 40,1% sul complesso dei crediti deteriorati; gli 
accantonamenti forfettari sui crediti in bonis sono pari allo 0,45%. 
 
I costi operativi, pari a Euro 2.611 mila, sono cresciuti del 23%, con una variazione 
assoluta di Euro 491 mila, di cui Euro166 mila come spese per il personale e Euro 207 
mila come accantonamenti ai fondi rischi.  
 
L’utile netto di Euro 647 mila, in diminuzione del 65,3% rispetto al dato a fine giugno 
2009, pari a Euro 1.862 mila, sconta gli effetti di una imposizione fiscale sui redditi 
societari per Euro 502 mila, con una aliquota fiscale complessiva pari al 43,7%, in 
aumento rispetto al 35,1% del 30 giugno 2009 principalmente per effetto della maggiore 
incidenza degli oneri non deducibili ai fini IRAP.  
 
Nel commentare i dati della semestrale il Presidente Marrè nella consueta “Lettera agli 
azionisti” ha evidenziato come “L’incremento degli impieghi di 46 milioni di Euro, 
erogati nel semestre al mondo della farmacia prevalentemente come mutui e anticipi 
ASL, costituisce un contributo importante al sostegno dei farmacisti imprenditori che 
operano con impegno e con successo nel settore.  
L’attenzione nella concessione ed il monitoraggio nella gestione dei finanziamenti 
erogati alla clientela in questa difficile fase economica rappresentano ad un tempo una 
consulenza per il cliente e una garanzia per il socio; in particolare l’attività di 
monitoraggio, che ha come obiettivo individuare per tempo situazioni problematiche ed 
affrontarle congiuntamente al cliente, ha comportato nel semestre rettifiche di valore sui 
crediti per Euro 701 mila (di questi Euro 204 mila sono però rettifiche forfetarie su 
crediti ancora in bonis).” 

 
“Il portafoglio crediti della banca,” ha concluso il Presidente Marrè, “risulta essere 
quindi ben posizionato rispetto ad altre banche, come evidenziato dal fatto che i crediti 
deteriorati netti sono contenuti nell’1,2% degli impieghi netti.” 

***** 



 

 
Copia della Relazione semestrale è a disposizione del pubblico presso la sede sociale e 
sul sito www.farbanca.com. 

  
La relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2010 è oggetto di revisione contabile 
limitata da parte di PricewaterhouseCoopers SpA per la determinazione dell’utile 
semestrale ai fini del calcolo del patrimonio di vigilanza. 
 
Allegati:  
Si allegano di seguito gli schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico. 
 
 
Per ulteriori informazioni, visita il sito di Farbanca: www.farbanca.com  
 
 
Bologna, 26 agosto 2010 
 



 

 
Farbanca

S T A T O    P A T R I M O N I A L E 

VOCI DELL'ATTIVO

10. Cassa e disponibilità liquide 62.923              11.537              

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 10.613              10.613              

60. Crediti verso banche 1.611.810         2.082.792         

70. Crediti verso clientela 398.630.224     352.491.062     

100. Partecipazioni 40.988              40.988              

110. Attività materiali 171.195            198.141            

120. Attività immateriali 10.591              16.727              

130. Attività fiscali 369.482            317.248            
a) correnti 80.408              98.867              
b) anticipate 289.074            218.381            

150. Altre attività 19.349.874       19.957.610       

Totale dell'Attivo 420.257.700     375.126.718     

30 GIUGNO 2010 31 DICEMBRE 2009

 
 



 

 
Farbanca

S T A T O    P A T R I M O N I A L E 

VOCI DEL PASSIVO

10. Debiti verso banche 109.811.452     145.904.647     

20. Debiti verso clientela 79.703.856       74.729.341       

30. Titoli in circolazione 190.283.493     114.061.302     

80. Passività fiscali: 26.063              1.728                
a) correnti 24.183              -                        
b) differite 1.880                1.728                

100. Altre passività 1.653.209         1.078.532         

110. Trattamento di fine rapporto del personale 72.838              70.181              

120. Fondi per rischi e oneri: 567.000            376.141            
b) altri fondi 567.000            376.141            

160. Riserve 4.286.355         2.737.765         

170. Sovrapprezzi di emissione 4.964.286         4.964.286         

180. Capitale 28.242.100       28.242.100       

200. Utile (Perdita) del periodo (+/-) 647.048            2.960.695         

Totale del Passivo e del Patrimonio netto 420.257.700     375.126.718     

30 GIUGNO 2010 31 DICEMBRE 2009

 



 

 
Farbanca

C O N T O     E C O N O M I C O

VOCI

10. Interessi attivi e proventi assimilati 5.530.953 7.184.993
20. Interessi passivi e oneri assimilati (1.929.757) (2.724.689)

30. Margine di interesse 3.601.196 4.460.304

40. Commissioni attive 988.948 448.543
50. Commissioni passive (130.047) (99.573)

60. Commissioni nette 858.901 348.970

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 233 5.200
100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 884 5

d) passività finanziarie 884 5

120. Margine di intermediazione 4.461.214 4.814.479

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: (700.583) 174.218
a) crediti (700.583) 174.218

140. Risultato netto della gestione finanziaria 3.760.631 4.988.697

150. Spese amministrative: (2.375.994) (2.204.097)
a) spese per il personale (1.384.115) (1.217.716)
b) altre spese amministrative (991.879) (986.381)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (206.859) -                       
170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali (28.470) (37.747)
180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali (6.136) (6.023)
190. Altri oneri/proventi di gestione 6.106 127.656

200. Costi operativi (2.611.353) (2.120.211)

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 167 -                       

250. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte 1.149.445 2.868.486

260. Imposte sul reddito del periodo dell'operatività corrente (502.397) (1.006.001)

270. Utile (Perdita) della operatività corrente  al netto delle 
imposte 647.048

290. Utile (Perdita) del periodo 647.048 1.862.485

Utile netto per azione (Euro) 0,23 0,66

Utile netto diluito per azione (Euro) 0,23 0,66

30 GIUGNO 2010 30 GIUGNO 2009

1.862.485

 


